
  

lavoro - lavoro subordinato (nozione, differenze dall'appalto e dal rapporto di lavoro
autonomo, distinzioni) Corte di Cassazione, Sez. L, Sentenza n. 836 del 16/01/2018

diritti ed obblighi del datore e del prestatore di lavoro - diligenza nella prestazione Assegnazione
a mansioni non corrispondenti alla qualifica - Rifiuto di eseguire la prestazione - Legittimità -
Presupposti - Fattispecie.

Il lavoratore adibito a mansioni non rispondenti alla qualifica può chiedere giudizialmente la
riconduzione della prestazione nell'ambito della qualifica di appartenenza, ma non può rifiutarsi
senza avallo giudiziario di eseguire la prestazione richiestagli, essendo egli tenuto a osservare
le disposizioni per l'esecuzione del lavoro impartite dall'imprenditore, ai sensi degli artt. 2086 e
2104 c.c., da applicarsi alla stregua del principio sancito dall'art. 41 Cost., e potendo egli
invocare l'art. 1460 c.c. solo in caso di totale inadempimento del datore di lavoro, o che sia
tanto grave da incidere in maniera irrimediabile sulle esigenze vitali del lavoratore medesimo.
(Nella specie, la S.C. ha cassato la sentenza di appello di accertamento dell’illegittimità del
licenziamento del lavoratore che, adibito a mansioni inferiori per circa due mesi, aveva eccepito
l’inadempimento datoriale e si era assentato per oltre quattro giorni dal posto di lavoro).
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